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COMUNICATO STAMPA

Donne che lavorano in un mondo di uomini: in Liguria sono 443 

ad avere un'impresa nei settori tradizionalmente maschili
Il presidente Napoletano riceverà una delegazione di donne imprenditrici. Raffaella Rognoni di Confartigianato Liguria: “Rappresenterò tutte le liguri che fanno impresa”
L'8 marzo, in occasione della Festa della donna, Raffaella Rognoni, responsabile ligure del Movimento donna impresa di Confartigianato sarà ricevuta, insieme a una delegazione di imprenditrici, al Quirinale dal presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. «Andrò a Roma – dice Raffaella Rognoni – per rappresentare tutte le imprenditrici liguri. Essere donna-imprenditrice è molto diverso dall’essere imprenditori: le donne portano in azienda qualcosa di diverso rispetto ai colleghi uomini. La valorizzazione di genere all’interno delle imprese e delle associazioni di categoria rappresenta un’opportunità di crescita per l’economia ligure».

Ma nell'epoca del dibattito per le pari opportunità, esistono ancora i "mestieri da uomini"? Sì, ma solo in teoria. Nei settori di attività a tipica vocazione maschile individuati nella classificazione Ateco 2007 dell'Istat, emerge la presenza, seppur in percentuali minime, di donne titolari di imprese. 

Nel secondo trimestre 2010, secondo le elaborazioni dell'Ufficio studi di Confartigianato su dati Movimprese, Unioncamere-Infocamere, in Italia ci cono 16.027 donne titolari di pmi nei mestieri "da uomini". La Liguria è al 12° posto nella classifica nazionale, con l'1,7% di donne imprenditrici in ambiti tradizionalmente maschili. In tutto 443 donne: 106 si occupano di trasporti (tassiste e camioniste), 185 di edilizia specializzata, 40 di fabbricazione di metalli, 35 di costruzioni, 27 di lavorazione del legno e 15 di riparazione di macchinari. Se il primato per le donne specializzate in mestieri da uomini spetta alle sarde della provincia di Sassari (184), La Spezia è la prima tra le province liguri in questa speciale classifica, piazzandosi al 33° posto su scala nazionale con 109 donne titolari di imprese "maschili". Segue Imperia al 36° posto (109 donne), Genova al 58° (91 donne), tra le ultime Savona al 91° posto (65 donne). 

In generale, nell'artigianato ligure, sono 5.422 le donne titolari di imprese che fanno piazzare all'8° posto la nostra regione in Italia. Preponderante è il numero delle donne che hanno un'impresa nel settore dei servizi alle persone (2.873), nel manifatturiero (1.060) e nei servizi alle imprese (874). Più ampio il numero delle donne che hanno una carica nelle imprese dell'artigianato in Liguria: 11.749, concentrate nella provincia di Genova (5.829, il 19,9% del totale delle cariche delle imprese artigiane), seguono le savonesi (2.453, 19,7%), le imperiesi (1.772, 18,1%), e le spezzine ( 1.695, 22,2%). 

L'Italia ha il primato europeo per numero di imprenditrici e di lavoratrici autonome: 1.482.200 imprenditrici contro le 1.340.900 della Germania, le 1.168.3000 del Regno Unito, le 1.0016.800 della Polonia, le 938.4000 della Spagna e le 798.700 della Francia. In Italia il lavoro autonomo costituisce il 16,2% dell'occupazione femminile, una percentuale di gran lunga superiore alle media europea del 10,2%. 

Case history: tre liguri che fanno impresa in un settore "da uomini".

Anna Alfano, 48 anni, è presidente di Confartigianato Energie Liguria, amministratore unico di  Tecnoenergia srl e referente del Consorzio Energie, composto da aziende spezzine che si occupano di produzione di energie rinnovabili. «Ho costituito la società nel 2008, dopo un' attenta analisi di mercato e dei futuri scenari di sviluppo della politica energetica. Del resto mi occupavo di energia anche prima. Per anni ho lavorato nel settore petrolifero: miscelazione e distribuzione di gpl per utenze civili e industriali. Mi sono laureata con una tesi sperimentale sull'analisi del settore gpl in Italia. Lavorare nel settore delle rinnovabili è stato quasi un passaggio fisiologico perché rappresentano il futuro in prospettiva di un inevitabile esaurimento delle risorse petrolifere e alla necessità di contenere le emissioni inquinanti. Avendo da sempre lavorato in settori considerati ''maschili'', sono partita, per così dire, già corazzata, ma non ho mai trovato grosse difficoltà in quanto a credibilità e considerazione da parte di clienti, collaboratori, partner e fornitori».

Silvia Sirito, 71 anni, dal 1962 lavora nella genovese Arvigo sas del marito Vittorio Arvigo, titolare dell'impresa. L'impresa si occupa di progettazione e costruzione di impianti ausiliari navali in campo mercantile e militare. «Anche con la nascita dei miei due figli, Andrea e Laura, ho continuato a lavorare come socia accomandante curando, la parte amministrativa e gestionale. Da una decina d'anni sono affiancata anche da  mia figlia Laura. Posso affermare di non avere incontrato grandi difficoltà durante la mia vita professionale. Penso che questo dipenda anche da una buona dose di buon senso che, donne e uomini dovrebbero sempre mettere nello svolgere la loro professione».

Martina Adorni, 31 anni, ingegnere nucleare, è titolare dell'impresa individuale Autotrasporti Adorni Martina, consulente per il Trasporto di merci pericolose e presidente provinciale Trasporti di Confartigianato La Spezia. «Ho iniziato a lavorare sui camion accompagnando mio padre nei suoi viaggi. Ho conseguito l’attestato di capacità professionale per dirigere l’attività di trasporto in campo nazionale e internazionale e da novembre 2000 sono titolare della ditta. In qualità di consulente mi occupo di aiutare le aziende che si rivolgono a me nella scelta della migliore modalità di trasporto a seconda del tipo di merce pericolosa trasportata, della formazione degli addetti, preparando documenti, fogli di istruzioni e check-list da sottoporre alle persone coinvolte. Sono stata semifinalista di tutte le edizioni dello Young European Truck Driver, la competizione organizzata per eleggere il miglior camionista europeo. Sono abituata a lavorare in un ambiente tipicamente maschile sia per quanto riguarda i camion che per l’ingegneria nucleare. Non ho mai avuto alcun problema. Il segreto è uno solo: essere seri e professionali, l’unico modo per guadagnare la fiducia delle persone con cui si lavora».

Genova, 5 marzo 2011
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